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CST SISTEMI SUD S.r.l.

Bilancio di esercizio al 31-12-2018

Dati anagrafici

Sede in CAPACCIO PAESTUM (SA)

Codice Fiscale 03564090656

Numero Rea SA 305874

P.I. 03564090656

Capitale Sociale Euro 103.020

Forma giuridica SRL

Settore di attività prevalente (ATECO) 620909

Società in liquidazione no

Società con socio unico no

Società sottoposta ad altrui attività di direzione e coordinamento no

Appartenenza a un gruppo no
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Stato patrimoniale

31-12-2018 31-12-2017

Stato patrimoniale

Attivo

B) Immobilizzazioni

I - Immobilizzazioni immateriali

4) concessioni, licenze, marchi e diritti simili 1.184 1.593

7) altre 196.747 76.543

Totale immobilizzazioni immateriali 197.931 78.136

II - Immobilizzazioni materiali

2) impianti e macchinario 1.289 1.653

4) altri beni 5.879 3.245

Totale immobilizzazioni materiali 7.168 4.898

Totale immobilizzazioni (B) 205.099 83.034

C) Attivo circolante

II - Crediti

1) verso clienti

esigibili entro l'esercizio successivo 632.722 643.358

esigibili oltre l'esercizio successivo 62.324 28.562

Totale crediti verso clienti 695.046 671.920

5-bis) crediti tributari

esigibili entro l'esercizio successivo 8.233 75.337

esigibili oltre l'esercizio successivo 7.119 7.119

Totale crediti tributari 15.352 82.456

5-quater) verso altri

esigibili entro l'esercizio successivo 0 0

esigibili oltre l'esercizio successivo 2.567 2.567

Totale crediti verso altri 2.567 2.567

Totale crediti 712.965 756.943

IV - Disponibilità liquide

1) depositi bancari e postali 10.267 108

Totale disponibilità liquide 10.267 108

Totale attivo circolante (C) 723.232 757.051

D) Ratei e risconti 744 510

Totale attivo 929.075 840.595

Passivo

A) Patrimonio netto

I - Capitale 103.020 103.020

IV - Riserva legale 10.579 10.516

VI - Altre riserve, distintamente indicate

Varie altre riserve 186.568 185.383

Totale altre riserve 186.568 185.383

IX - Utile (perdita) dell'esercizio 568 1.248

Totale patrimonio netto 300.735 300.167

B) Fondi per rischi e oneri

2) per imposte, anche differite 8.501 8.233

Totale fondi per rischi ed oneri 8.501 8.233

C) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 16.438 13.735

D) Debiti
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4) debiti verso banche

esigibili entro l'esercizio successivo 21 90

Totale debiti verso banche 21 90

7) debiti verso fornitori

esigibili entro l'esercizio successivo 445.417 499.995

esigibili oltre l'esercizio successivo 144.949 0

Totale debiti verso fornitori 590.366 499.995

12) debiti tributari

esigibili entro l'esercizio successivo 8.337 8.947

Totale debiti tributari 8.337 8.947

13) debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale

esigibili entro l'esercizio successivo 4.677 5.428

Totale debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale 4.677 5.428

14) altri debiti

esigibili entro l'esercizio successivo 0 4.000

Totale altri debiti 0 4.000

Totale debiti 603.401 518.460

Totale passivo 929.075 840.595
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Conto economico

31-12-2018 31-12-2017

Conto economico

A) Valore della produzione

1) ricavi delle vendite e delle prestazioni 388.737 503.213

5) altri ricavi e proventi

contributi in conto esercizio 95.692 93.422

Totale altri ricavi e proventi 95.692 93.422

Totale valore della produzione 484.429 596.635

B) Costi della produzione

6) per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci 34.979 5.222

7) per servizi 169.931 187.728

8) per godimento di beni di terzi 40.594 11.030

9) per il personale

a) salari e stipendi 203.814 195.979

b) oneri sociali 11.613 11.172

c) trattamento di fine rapporto 2.756 5.712

Totale costi per il personale 218.183 212.863

10) ammortamenti e svalutazioni

a) ammortamento delle immobilizzazioni immateriali 409 321

b) ammortamento delle immobilizzazioni materiali 2.261 1.932

Totale ammortamenti e svalutazioni 2.670 2.253

14) oneri diversi di gestione 5.913 166.586

Totale costi della produzione 472.270 585.682

Differenza tra valore e costi della produzione (A - B) 12.159 10.953

C) Proventi e oneri finanziari

16) altri proventi finanziari

d) proventi diversi dai precedenti

altri 6 940

Totale proventi diversi dai precedenti 6 940

Totale altri proventi finanziari 6 940

17) interessi e altri oneri finanziari

altri 3.096 2.412

Totale interessi e altri oneri finanziari 3.096 2.412

Totale proventi e oneri finanziari (15 + 16 - 17 + - 17-bis) (3.090) (1.472)

Risultato prima delle imposte (A - B + - C + - D) 9.069 9.481

20) Imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e anticipate

imposte correnti 8.501 8.233

Totale delle imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e anticipate 8.501 8.233

21) Utile (perdita) dell'esercizio 568 1.248
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Rendiconto finanziario, metodo indiretto

31-12-2018 31-12-2017

Rendiconto finanziario, metodo indiretto

A) Flussi finanziari derivanti dall'attività operativa (metodo indiretto)

Utile (perdita) dell'esercizio 568 1.248

Imposte sul reddito 8.501 8.233

Interessi passivi/(attivi) 3.089 503

(Plusvalenze)/Minusvalenze derivanti dalla cessione di attività 1 969
1) Utile (perdita) dell'esercizio prima d'imposte sul reddito, interessi, dividendi e plus
/minusvalenze da cessione

12.159 10.953

Rettifiche per elementi non monetari che non hanno avuto contropartita nel capitale 
circolante netto

Accantonamenti ai fondi 2.756 5.712

Ammortamenti delle immobilizzazioni 2.670 2.253
Totale rettifiche per elementi non monetari che non hanno avuto contropartita nel 
capitale circolante netto

5.426 7.965

2) Flusso finanziario prima delle variazioni del capitale circolante netto 17.585 18.918

Variazioni del capitale circolante netto

Decremento/(Incremento) dei crediti verso clienti (23.126) (168.475)

Incremento/(Decremento) dei debiti verso fornitori 90.371 221.793

Decremento/(Incremento) dei ratei e risconti attivi (234) 234

Altri decrementi/(Altri Incrementi) del capitale circolante netto 62.353 (40.886)

Totale variazioni del capitale circolante netto 129.364 12.666

3) Flusso finanziario dopo le variazioni del capitale circolante netto 146.949 31.584

Altre rettifiche

Interessi incassati/(pagati) (3.089) (503)

(Imposte sul reddito pagate) (9.111) (5.678)

(Utilizzo dei fondi) 0 (2.952)

Totale altre rettifiche (12.200) (9.133)

Flusso finanziario dell'attività operativa (A) 134.749 22.451

B) Flussi finanziari derivanti dall'attività d'investimento

Immobilizzazioni materiali

(Investimenti) (4.531) (1.608)

Immobilizzazioni immateriali

(Investimenti) (120.204) (48.630)

Attività finanziarie non immobilizzate

Disinvestimenti 0 11.371

Flusso finanziario dell'attività di investimento (B) (124.735) (38.867)

C) Flussi finanziari derivanti dall'attività di finanziamento

Mezzi di terzi

Incremento/(Decremento) debiti a breve verso banche (69) (19)

Mezzi propri

(Dividendi e acconti su dividendi pagati) 0 1

Flusso finanziario dell'attività di finanziamento (C) (69) (18)

Incremento (decremento) delle disponibilità liquide (A ± B ± C) 9.945 (16.434)

Disponibilità liquide a inizio esercizio

Depositi bancari e postali 108 17.511

Danaro e valori in cassa 0 0

Totale disponibilità liquide a inizio esercizio 108 17.511

Disponibilità liquide a fine esercizio
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Depositi bancari e postali 10.267 108

Totale disponibilità liquide a fine esercizio 10.267 108
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Informazioni in calce al rendiconto finanziario

Nel Rendiconto Finanziario, redatto secondo il D.LGS. 139/2015 che ha modificato agli articoli 2423 e 2425 Ter del 
Codice Civile, risultano, per l’esercizio a cui è riferito il bilancio e per quello precedente, l’ammontare e la 
composizione delle disponibilità liquide, all’inizio e alla fine dell’esercizio, ed i flussi finanziari dell’esercizio derivanti
dall’attività operativa, da quella di investimento, da quella di finanziamento, ivi comprese, con autonoma indicazione, 
le eventuali operazioni con i soci.
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Nota integrativa al Bilancio di esercizio chiuso al 31-12-2018

Nota integrativa, parte iniziale

PREMESSA
Il presente Bilancio, di cui la presente nota integrativa costituisce parte integrante ai sensi dell'art. 2423, primo comma 
del Codice Civile, corrisponde alle risultanze delle scritture contabili regolarmente tenute ed è redatto conformemente 
agli articoli 2423, 2423 ter, 2424, 2424 bis, 2425, 2425 bis, 2425 ter del Codice Civile, secondo principi di redazione 
conformi a quanto stabilito dall'art. 2423 bis e criteri di valutazione di cui all'art. 2426 Codice Civile.
I criteri di valutazione di cui all'art. 2426 del Codice Civile sono conformi a quelli utilizzati nella redazione del bilancio 
del precedente esercizio, ad eccezione delle voci per le quali il D.Lgs 139/2015 ha introdotto nuovi criteri di 
valutazione e non si sono verificati eventi eccezionali che abbiano reso necessario il ricorso a deroghe di cui agli artt. 
2423 bis, secondo comma e 2423, quinto comma del Codice Civile.
Con riferimento all’applicazione delle regole di transizione in merito alle novità introdotte dal D.Lgs 139/2015 e in 
parte già declinate nei nuovi principi contabili, nel caso di applicazione retroattiva, ai sensi dell’OIC 29, l’effetto del 
cambiamento è stato portato a rettifica del patrimonio netto di apertura, e ove fattibile, sono stati rideterminati gli effetti
comparativi.
Le specifiche sezioni della nota integrativa illustrano i criteri con i quali è stata data attuazione all’articolo 2423 quarto 
comma, in caso di mancato rispetto in tema di rilevazione, valutazione, presentazione e informativa, quando la loro 
osservanza abbia effetti irrilevanti sulla rappresentazione veritiera e corretta.
Ove applicabili sono stati, altresì, osservati i principi e le raccomandazioni pubblicati dall’Organismo Italiano di 
Contabilità (OIC) integrati, ove mancanti, dagli IAS/IFRS emessi dallo IASB, al fine di dare una rappresentazione 
veritiera e corretta della situazione patrimoniale, finanziaria ed economica.
Non ci sono elementi dell’attivo e del passivo che ricadano sotto più voci dello schema di bilancio. Relativamente alle 
poste dei conti d’ordine, soppressi dalla nuova normativa, e delle poste del Patrimonio riguardanti i valori numerari dei 
progetti di investimento finanziati da fondi pubblici, sono stati eliminati in conseguenza della chiusura delle attività ed 
ultimazione degli stessi o alla loro eliminazione per mancata contribuzione. 
Ai fini della comparabilità dei saldi di bilancio, ai sensi dell’articolo 2423 ter, quinto comma del Codice Civile, si è 
provveduto a riclassificare i saldi dell’esercizio precedente.

CRITERI DI REDAZIONE
Conformemente al disposto dell'articolo 2423 bis del Codice Civile, nella redazione del bilancio si è provveduto a:
• valutare le singole voci secondo prudenza ed in previsione di una normale continuità aziendale;
• includere i soli utili effettivamente realizzati nel corso dell'esercizio;
• determinare i proventi ed i costi nel rispetto della competenza temporale, ed indipendentemente dalla loro 
manifestazione finanziaria;
• comprendere tutti i rischi e le perdite di competenza, anche se divenuti noti dopo la conclusione dell'esercizio; 
considerare distintamente, ai fini della relativa valutazione, gli elementi eterogenei inclusi nelle varie voci del bilancio;
• mantenere immutati i criteri di valutazione adottati rispetto al precedente esercizio.

ATTIVITA' SVOLTE
Ai sensi dell'articolo 03 dello Statuto Sociale, la società persegue gli scopi indicati dall'articolo 13 del D.L. 223/2006, 
con l'osservanza della norma contenuta nell'articolo 2615 Ter del Codice Civile, nella forma di Società a Responsabilità 
Limitata. La società ha per oggetto lo svolgimento di funzioni amministrative e la produzione di beni e servizi 
strumentali all'attività degli enti soci ivi compreso le forniture di materiale finalizzate a questo scopo, nei confronti 
degli enti costituenti o partecipanti o affidanti, in riferimento alle dettagliate attività elencate nell'articolo 03 dello 
Statuto Sociale. Pertanto la Società in questi anni, oltre a migliorare l'attività di commercializzazione ed assistenza 
software si è specializzata e si è adoperata a gestire i servizi tecnologici, in modo soddisfacente, per acquisire 
l'esperienza necessaria a poter proporre di gestire i servizi in associazione.

La società dal 01 Ottobre 1999 svolge in modo prevalente l’attività di fornitura di software, consulenza in materia 
informatica ed elaborazione dati ai propri soci, e tale attività viene svolta dal 20 maggio 2005 con sede operativa in 
Agropoli al viale Europa Palazzo Gemelli e dal 29 aprile 2009 con sede operativa in Salerno alla via Porta Catena 34.

Assoggettamento ad attività di direzione e coordinamento
Ai sensi dell’articolo 2497bis comma 4 del Codice Civile, si attesta che la società non è soggetta all’altrui attività di 
direzione e coordinamento.
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CRITERI DI VALUTAZIONE
I criteri applicati nella valutazione delle voci di bilancio, esposti di seguito, sono conformi a quanto disposto dall'art.
2426 del Codice Civile.

Immobilizzazioni immateriali
Le immobilizzazioni immateriali sono iscritte, nel limite del valore recuperabile, al costo di acquisto o di produzione 
interna, inclusi tutti gli oneri accessori di diretta imputazione, e sono sistematicamente ammortizzate in quote costanti 
in relazione alla residua possibilità di utilizzazione del bene. I beni immateriali per i quali il pagamento è differito 
rispetto alle normali condizioni di mercato sono iscritti, sulla base del criterio del costo ammortizzato, al valore 
corrispondente al debito determinato ai sensi dell’OIC 19 ’Debiti’. Le immobilizzazioni in corso non sono oggetto di 
ammortamento. Le immobilizzazioni il cui valore alla data di chiusura dell'esercizio risulti durevolmente inferiore al 
residuo costo da ammortizzare sono iscritte a tale minor valore; questo non è mantenuto se nei successivi esercizi 
vengono meno le ragioni della rettifica effettuata. 
Note sulla prima applicazione del D.Lgs 139/2015
Beni con pagamento differito rispetto alle normali condizioni di mercato La società applica il criterio del costo 
ammortizzato esclusivamente sui debiti sorti nell'esercizio corrente e pertanto i beni acquistati negli anni precedenti 
continuano ad essere iscritti al precedente principio contabile.

Immobilizzazioni materiali
Le immobilizzazioni materiali sono rilevate alla data in cui avviene il trasferimento dei rischi e dei benefici connessi ai 
beni acquisiti e sono iscritte, nel limite del valore recuperabile, al costo di acquisto o di produzione al netto dei relativi 
fondi di ammortamento, inclusi tutti i costi e gli oneri accessori di diretta imputazione, dei costi indiretti inerenti la 
produzione interna, nonché degli oneri relativi al finanziamento della fabbricazione interna sostenuti nel periodo di 
fabbricazione e fino al momento nel quale il bene può essere utilizzato. I cespiti per i quali il pagamento è differito 
rispetto alle normali condizioni di mercato sono iscritti, sulla base del criterio del costo ammortizzato, al valore 
corrispondente al debito determinato ai sensi dell’OIC 19 ’Debiti’. I costi sostenuti sui beni esistenti a fini di 
ampliamento, ammodernamento e miglioramento degli elementi strutturali, nonché quelli sostenuti per aumentarne la 
rispondenza agli scopi per cui erano stati acquisiti, e le manutenzioni straordinarie in conformità con quanto disposto 
dall’OIC 16 ai par. da 49 a 53, sono stati capitalizzati solo in presenza di un aumento significativo e misurabile della 
capacità produttiva o della vita utile. Per tali beni l’ammortamento è stato applicato in modo unitario sul nuovo valore 
contabile tenuto conto della residua vita utile. Per le immobilizzazioni materiali costituite da un assieme di beni tra loro 
coordinati, in conformità con quanto disposto dall’OIC 16 ai par.45 e 46, si è proceduto alla determinazione dei valori 
dei singoli cespiti ai fini di individuare la diversa durata della loro vita utile. Le immobilizzazioni materiali acquisite a 
titolo gratuito, in conformità con quanto disposto dall’OIC 16 ai par. 47 e 48, sono state iscritte in base al valore di 
mercato con contropartita la voce 'A.5 Altri ricavi e proventi' del conto economico. Con riferimento alla 
capitalizzazione degli oneri finanziari si precisa che è stata effettuata in conformità con quanto disposto dall’OIC 16 ai 
par. da 41 a 44, considerato che:
• si tratta di oneri effettivamente sostenuti e oggettivamente determinabili ed entro il limite del valore recuperabile dei 
beni di riferimento;
• gli oneri capitalizzati non eccedono gli oneri finanziari, al netto dell’investimento temporaneo dei fondi presi a 
prestito, riferibili alla realizzazione del bene e sostenuti nell’esercizio;
• gli oneri finanziari su fondi presi a prestito genericamente sono stati capitalizzati nei limiti della quota attribuibile alle
immobilizzazioni in corso di costruzione;
• gli oneri capitalizzati sono riferiti esclusivamente ai beni che richiedono un periodo di costruzione significativo.
Il costo delle immobilizzazioni la cui utilizzazione è limitata nel tempo è sistematicamente ammortizzato in ogni 
esercizio sulla base di aliquote economico-tecniche determinate in relazione alla residua possibilità di utilizzazione. 
Tutti i cespiti, compresi quelli temporaneamente non utilizzati, sono stati ammortizzati, ad eccezione di quelli la cui 
utilità non si esaurisce, e che sono costituiti da terreni, fabbricati non strumentali e opere d’arte. Sulla base di quanto 
disposto dall’OIC 16 par.60, nel caso in cui il valore dei fabbricati incorpori anche il valore dei terreni sui quali essi 
insistono si è proceduto allo scorporo del valore del fabbricato. L’ammortamento decorre dal momento in cui i beni 
sono disponibili e pronti per l’uso. Sono state applicate le aliquote che rispecchiano il risultato dei piani di 
ammortamento tecnici, confermate dalle realtà aziendali e ridotte del 50% per le acquisizioni nell'esercizio, in quanto 
esistono per queste ultime le condizioni previste dall’OIC 16 par.61. I piani di ammortamento, in conformità dell’OIC 
16 par.70 sono rivisti in caso di modifica della residua possibilità di utilizzazione.

Crediti
I crediti sono classificati nell’attivo immobilizzato ovvero nell’attivo circolante sulla base della destinazione / origine 
degli stessi rispetto all’attività ordinaria, e sono iscritti al valore di presunto realizzo. La suddivisione degli importi 
esigibili entro e oltre l’esercizio è effettuata con riferimento alla scadenza contrattuale o legale, tenendo anche conto di 
fatti ed eventi che possono determinare una modifica della scadenza originaria, della realistica capacità del debitore di 
adempiere all’obbligazione nei termini contrattuali e dell’orizzonte temporale in cui, ragionevolmente, si ritiene di poter 
esigere il credito. I crediti ai sensi dell’art. 2426, comma 1 numero 8 del codice civile sono rilevati secondo il criterio 
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del costo ammortizzato, ad eccezione dei crediti per i quali gli effetti dell’applicazione del costo ammortizzato, ai sensi 
dell’art.2423 comma 4 del codice civile, sono irrilevanti (scadenza inferiore ai 12 mesi). 

Disponibilità liquide
Le disponibilità liquide sono esposte al loro valore nominale.

Ratei e risconti
I ratei e i risconti sono stati iscritti sulla base del principio della competenza economico temporale e contengono i ricavi 
/ costi di competenza dell’esercizio ed esigibili in esercizi successivi e i ricavi / costi sostenuti entro la chiusura dell’
esercizio, ma di competenza di esercizi successivi. Sono iscritte pertanto esclusivamente le quote di costi e di ricavi, 
comuni a due o più esercizi, l’entità dei quali varia in funzione del tempo. Alla fine dell’esercizio si è verificato che le 
condizioni che hanno determinato la rilevazione iniziale siano state rispettate, apportando, se ricorresse il caso, le 
necessarie rettifiche di valore, tenendo conto oltre che dell’elemento temporale anche dell’eventuale recuperabilità. I 
ratei attivi, assimilabili ai crediti di esercizio, sono stati valutati al valore presumibile di realizzo, operando, nel caso in
cui tale valore fosse risultato inferiore al valore contabile, una svalutazione in conto economico. I ratei passivi, 
assimilabili ai debiti, sono stati valutati al valore nominale. Per i risconti attivi è stata operata la valutazione del futuro
beneficio economico correlato ai costi differiti, operando, nel caso tale beneficio fosse risultato inferiore alla quota 
riscontata, una rettifica di valore.

Fondi per rischi ed oneri
I fondi per rischi rappresentano le passività connesse a situazioni esistenti alla data di bilancio, ma il cui verificarsi è 
solo probabile. I fondi per oneri rappresentano passività certe, correlate a componenti negativi di reddito di competenza 
dell’esercizio, ma che avranno manifestazione numeraria nell’esercizio successivo. Il processo di stima è operato e/o 
adeguato alla data di chiusura del bilancio sulla base dell’esperienza passata e di ogni elemento utile a disposizione. In 
conformità con l’OIC 31 par.19, dovendo prevalere il criterio di classificazione per natura dei costi, gli accantonamenti 
ai fondi rischi e oneri sono iscritti tra le voci dell’attività gestionale a cui si riferisce l’operazione (caratteristica, 
accessoria o finanziaria).

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato
Il trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato non è iscritto nel rispetto di quanto previsto dalla normativa vigente 
in quanto non maturato e rilevato.

Debiti
I debiti ai sensi dell’art. 2426, comma 1 numero 8 del codice civile sono rilevati secondo il criterio del costo 
ammortizzato, ad eccezione dei debiti per i quali gli effetti dell’applicazione del costo ammortizzato, ai sensi dell’art.
2423 comma 4 del codice civile, sono irrilevanti (scadenza inferiore ai 12 mesi) Per il principio di rilevanza già 
richiamato, non sono stati attualizzati i debiti nel caso in cui il tasso d’interesse desumibile dalle condizioni contrattuali 
non sia significativamente diverso dal tasso di interesse di mercato
I debiti per i quali non è stato applicato il criterio del costo ammortizzato sono stati rilevati al valore nominale. La 
suddivisione degli importi esigibili entro e oltre l’esercizio è effettuata con riferimento alla scadenza contrattuale o 
legale, tenendo anche conto di fatti ed eventi che possono determinare una modifica della scadenza originaria. I debiti 
originati da acquisizioni di beni sono iscritti al momento in cui sono trasferiti i rischi, gli oneri e i benefici; quelli 
relativi ai servizi sono rilevati al momento di effettuazione della prestazione; quelli finanziari e di altra natura al 
momento in cui scaturisce l’obbligazione verso la controparte. I debiti tributari accolgono le passività per imposte certe 
e determinate, nonché le ritenute operate quale sostituto, e non ancora versate alla data del bilancio, e, ove la 
compensazione è ammessa, sono iscritti al netto di acconti, ritenute d’acconto e crediti d’imposta.

Costi e ricavi
Sono esposti secondo il principio della prudenza e della competenza economica. Si precisa che le transazioni 
economiche e finanziarie con società del gruppo e con controparti correlate sono effettuate a normali condizioni di 
mercato.
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Nota integrativa, attivo

Immobilizzazioni

Immobilizzazioni immateriali

Immobilizzazioni immateriali
I valori originari d’iscrizione sono rappresentati dal costo di acquisto, comprensivo degli oneri accessori, o dal costo di 
produzione, comprensivo di tutti i costi direttamente imputabili e dei costi indiretti per la quota ragionevolmente 
imputabile. Il valore delle immobilizzazioni è stato rettificato dagli ammortamenti effettuati nel corso degli esercizi ed 
imputati direttamente alle singole voci. La durata ipotizzata per il processo di ammortamento, distinta per singola 
categoria, risulta la seguente:
- spese costituzione: anni 5 (aliquota 20%);
- spese modifiche statutarie: anni 5 (aliquota 20%).
Qualora si riscontri una riduzione durevole delle condizioni di utilizzo futuro e pertanto una perdita durevole di valore, 
le immobilizzazioni vengono corrispondentemente svalutate. Nel momento in cui, in esercizi successivi, vengono meno 
le cause che hanno determinato la svalutazione, il valore originario viene ripristinato al netto degli ulteriori 
ammortamenti non calcolati a causa della precedente svalutazione.

Movimenti delle immobilizzazioni immateriali

Concessioni, licenze, marchi e diritti 
simili

Altre immobilizzazioni 
immateriali

Totale immobilizzazioni 
immateriali

Valore di inizio esercizio

Costo 2.046 76.543 78.589

Ammortamenti (Fondo 
ammortamento)

(453) 0 (453)

Valore di bilancio 1.593 76.543 78.136

Variazioni nell'esercizio

Incrementi per acquisizioni 0 120.204 120.204

Ammortamento dell'esercizio 409 0 409

Totale variazioni (409) 120.204 119.795

Valore di fine esercizio

Costo 2.046 196.747 198.793

Ammortamenti (Fondo 
ammortamento)

(862) 0 (862)

Valore di bilancio 1.184 196.747 197.931

Immobilizzazioni materiali

Immobilizzazioni materiali
Sono iscritte al costo di acquisto, comprensivo degli oneri accessori d’acquisto (spese di trasporto, dazi di 
importazione,) e di ogni altro onere che l’impresa ha dovuto sostenere perché l’immobilizzazione potesse essere 
utilizzata (spese di progettazione, spese di montaggio e messa in opera, collaudo). Non vi sono state costruzioni in 
economia, che prevedono l’inclusione di tutti i costi diretti (materiali, manodopera diretta, spese di progettazione) oltre 
ad una quota parte delle spese generali di fabbricazione. I costi rivolti all’ampliamento, ammodernamento o 
miglioramento delle immobilizzazioni sono stati capitalizzati solo nella misura in cui si sono tradotti in un aumento 
significativo e misurabile di capacità o di produttività o di sicurezza o di vita utile del bene. Nel corso degli anni non 
sono state effettuate rivalutazioni in base a leggi dello Stato. Il valore delle immobilizzazioni è stato rettificato dagli 
ammortamenti effettuati sistematicamente nel corso degli esercizi e calcolati sulla base del criterio della residua 
possibilità di utilizzazione. La durata economica ipotizzata per le diverse categorie ha comportato l’applicazione delle 
seguenti aliquote, invariate rispetto all'esercizio precedente e ridotte alla metà nell'esercizio di entrata in funzione del 
bene:
- opificio industriale fabbricati: (aliquota 3%);
- autocarri ed autoveicoli: anni 5 (aliquota 20%);
- attrezzature: anni 6 e 10 mesi (aliquota 12%);
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- impianti specifici: anni 8 (aliquota 12,5%);
- macchine elettroniche d'ufficio: anni 5 (aliquota 20%);
- mobili ed arredamenti d'ufficio: anni 10 (aliquota 10%).
Qualora si riscontri una riduzione durevole delle condizioni di utilizzo futuro e pertanto una perdita durevole di valore, 
le immobilizzazioni vengono corrispondentemente svalutate. Nel momento in cui, in esercizi successivi, vengono meno 
le cause che hanno determinato la svalutazione, il valore originario viene totalmente o parzialmente ripristinato.

Movimenti delle immobilizzazioni materiali

Impianti e macchinario Altre immobilizzazioni materiali Totale Immobilizzazioni materiali

Valore di inizio esercizio

Costo 7.414 6.766 14.180

Ammortamenti (Fondo ammortamento) (5.761) (3.521) (9.282)

Valore di bilancio 1.653 3.245 4.898

Variazioni nell'esercizio

Incrementi per acquisizioni 750 3.781 4.531

Ammortamento dell'esercizio 1.114 1.147 2.261

Totale variazioni (364) 2.634 2.270

Valore di fine esercizio

Costo 8.164 10.547 18.711

Ammortamenti (Fondo ammortamento) (6.875) (4.668) (11.543)

Valore di bilancio 1.289 5.879 7.168

Attivo circolante

Crediti iscritti nell'attivo circolante

Variazioni e scadenza dei crediti iscritti nell'attivo circolante

Crediti
Risultano iscritti al valore di presunto realizzo al termine dell’esercizio. Il processo valutativo è stato realizzato con 
riferimento ad ogni posizione creditoria, tenendo conto di tutte le situazioni già manifestatesi o comunque desumibili da 
elementi certi e precisi che possano comportare delle perdite. L’adeguamento al presumibile valore di realizzo è stato 
ottenuto mediante una attenta analisi del lavoro effettuato.

Con riferimento all’esercizio in chiusura, e in ossequio a quanto disposto dall’articolo 2427 del Codice Civile, nella 
voce Crediti verso clienti entro 12 mesi sono racchiusi i crediti come da fatture emesse nei confronti dei soci Enti. Nella 
voce Crediti verso clienti oltre 12 mesi sono racchiusi i crediti per contenzioso pendente. (Comune Cicerale, Ogliastro, 
Ottati e la società PA DIGITALE Spa).

Valore di inizio 
esercizio

Variazione
nell'esercizio

Valore di fine 
esercizio

Quota scadente entro 
l'esercizio

Quota scadente oltre 
l'esercizio

Crediti verso clienti iscritti 
nell'attivo circolante

671.920 23.126 695.046 632.722 62.324

Crediti tributari iscritti nell'attivo 
circolante

82.456 (67.104) 15.352 8.233 7.119

Crediti verso altri iscritti nell'attivo 
circolante

2.567 - 2.567 0 2.567

Totale crediti iscritti nell'attivo 
circolante

756.943 (43.978) 712.965 640.955 72.010

Suddivisione dei crediti iscritti nell'attivo circolante per area geografica

Crediti - Ripartizione per area geografica
Vengono di seguito riportati i dati relativi alla suddivisione dei crediti iscritti nell’attivo circolante per area geografica,
ai sensi dell'art. 2427, comma 1 numero 6 del codice civile:
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Area geografica CAMPANIA LOMBARDIA Totale

Crediti verso clienti iscritti nell'attivo circolante 661.284 33.762 695.046

Crediti tributari iscritti nell'attivo circolante 15.352 - 15.352

Crediti verso altri iscritti nell'attivo circolante 2.567 - 2.567

Totale crediti iscritti nell'attivo circolante 679.203 33.762 712.965

Disponibilità liquide

Disponibilità liquide
Le disponibilità liquide (depositi bancari e postali, denaro e valori in cassa), presenti in azienda alla fine del presente 
esercizio, sono riportate al loro valore nominale.

Valore di inizio esercizio Variazione nell'esercizio Valore di fine esercizio

Depositi bancari e postali 108 10.159 10.267

Totale disponibilità liquide 108 10.159 10.267

Ratei e risconti attivi

Ratei e risconti attivi
Sono quote di costi e di proventi comuni a più esercizi determinate secondo criteri di competenza temporale.

Valore di inizio esercizio Variazione nell'esercizio Valore di fine esercizio

Risconti attivi 510 234 744

Totale ratei e risconti attivi 510 234 744
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Nota integrativa, passivo e patrimonio netto

Patrimonio netto

Variazioni nelle voci di patrimonio netto

Valore di inizio esercizio
Altre variazioni

Risultato d'esercizio Valore di fine esercizio
Incrementi Decrementi

Capitale 103.020 0 0 103.020

Riserva legale 10.516 63 0 10.579

Altre riserve

Varie altre riserve 185.383 1.185 0 186.568

Totale altre riserve 185.383 1.185 0 186.568

Utile (perdita) dell'esercizio 1.248 568 (1.248) 568 568

Totale patrimonio netto 300.167 1.816 (1.248) 568 300.735

Dettaglio delle varie altre riserve

Descrizione Importo

Utile 2008 949

Ulite 2009 29.191

Utile 2010 67.839

Utile 2011 728

Utile 2012 30.817

Utile 2013 28.119

Utile 2014 17.588

Utile 2015 4.060

Utile 2016 6.091

Utile 2017 1.186

Totale 186.568

Fondi per rischi e oneri

Il fondo imposte rappresenta l'accantonamento per imposte dirette IRES ed IRAP di competenza dell'esercizio corrente. 
L’accantonamento per imposte correnti per IRES ed IRAP, rappresenta la ragionevole previsione dell'onere gravante 
sul risultato dell'esercizio determinata sulla base delle norme tributarie vigenti. La "fiscalità differita" derivante dalle 
differenze esistenti tra le regole civilistiche di determinazione dell'utile di esercizio e quelle fiscali che presiedono alla 
determinazione del reddito di impresa è contabilizzata secondo le indicazioni fornite dalla legge.

Fondo per imposte anche differite Totale fondi per rischi e oneri

Valore di inizio esercizio 8.233 8.233

Variazioni nell'esercizio

Accantonamento nell'esercizio 8.501 8.501

Utilizzo nell'esercizio 8.233 8.233

Totale variazioni 268 268

Valore di fine esercizio 8.501 8.501
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Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato

Fondo Trattamento di Fine Rapporto
Il TFR è stato calcolato conformemente a quanto previsto dall'articolo 2120 del Codice Civile, tenuto conto delle 
isposizioni legislative e delle specificità dei contratti e delle categorie professionali, e comprende le quote annue 
maturate e le rivalutazioni effettuate sulla base dei coefficienti ISTAT. L'ammontare del fondo è rilevato al netto degli 
acconti erogati e delle quote utilizzate per le cessazioni del rapporto di lavoro intervenute nel corso dell'esercizio e 
rappresenta il debito certo nei confronti dei lavoratori dipendenti alla data di chiusura del bilancio.

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato

Valore di inizio esercizio 13.735

Variazioni nell'esercizio

Accantonamento nell'esercizio 2.703

Totale variazioni 2.703

Valore di fine esercizio 16.438

Debiti

I debiti sono stati esposti in bilancio al loro valore nominale.

Variazioni e scadenza dei debiti

Valore di inizio 
esercizio

Variazione
nell'esercizio

Valore di fine 
esercizio

Quota scadente entro 
l'esercizio

Quota scadente oltre 
l'esercizio

Debiti verso banche 90 (69) 21 21 -

Debiti verso fornitori 499.995 90.371 590.366 445.417 144.949

Debiti tributari 8.947 (610) 8.337 8.337 -

Debiti verso istituti di previdenza e di 
sicurezza sociale

5.428 (751) 4.677 4.677 -

Altri debiti 4.000 (4.000) 0 0 -

Totale debiti 518.460 84.941 603.401 458.452 144.949

Suddivisione dei debiti per area geografica

Area geografica ITALIA Totale

Debiti verso banche 21 21

Debiti verso fornitori 590.366 590.366

Debiti tributari 8.337 8.337

Debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale 4.677 4.677

Altri debiti - 0

Debiti 603.401 603.401

v.2.9.4 CST SISTEMI SUD S.r.l.

Bilancio di esercizio al 31-12-2018 Pag. 15 di 20

Generato automaticamente - Conforme alla tassonomia itcc-ci-2018-11-04



Nota integrativa, conto economico

Nel seguente prospetto è illustrata la ripartizione dei ricavi delle vendite e delle prestazioni secondo categorie di attività 
e secondo aree geografiche. I ricavi sono conseguiti tutti in Italia e precisamente nella provincia di Salerno ed 
esclusivamente nei confronti dei soli soci Enti. Gli stessi sono esposti secondo il principio della loro competenza 
temporale. Si precisa che nella voce 05) Altri ricavi e proventi: b) Altri ricavi e proventi viene riportato il contributo 
annuale dei soci enti che per l'anno in questione risulta essere di Euro 95.692,00.

Valore della produzione

I ricavi derivanti dalle vendite di prodotti sono stati iscritti al momento del trasferimento della proprietà, da identificarsi
con la consegna o la spedizione dei beni. I ricavi relativi a prestazioni di servizi ed a lavori in corso su ordinazione sono 
riconosciuti al momento della loro ultimazione. I proventi di natura finanziaria vengono riconosciuti in base alla 
competenza temporale.

Suddivisione dei ricavi delle vendite e delle prestazioni per categoria di attività

Categoria di attività Valore esercizio corrente

Canone Ass.Software 143.193

Prestazioni 24.425

Servizi e Varie 46.143

Elaborazione Dati 171.472

Vendita Software 3.500

Abbuoni 4

Totale 388.737

Suddivisione dei ricavi delle vendite e delle prestazioni per area geografica

Area geografica Valore esercizio corrente

PROVINCIA SALERNO 388.737

Totale 388.737

Proventi e oneri finanziari

Ripartizione degli interessi e altri oneri finanziari per tipologia di debiti

Interessi e altri oneri finanziari

Debiti verso banche 1.409

Altri 1.687

Totale 3.096

Imposte sul reddito d'esercizio, correnti, differite e anticipate

Imposte sul redddito dell'esercizio
Le imposte sono calcolate sul reddito imponibile dell’esercizio, determinato considerando le variazioni fiscali di natura 
temporanea e permanente e le eventuali interferenze fiscali. Qualora si verifichino differenze temporanee tra il risultato 
di esercizio ed il reddito imponibile ai fini IRES ed IRAP, l’imposta differita è calcolata tenendo conto dell’aliquota 
fiscale vigente. Il calcolo delle imposte anticipate e differite viene eseguito ogni anno. In particolare, le imposte 
anticipate sono iscritte, in base al principio della prudenza, solo se esiste la ragionevole certezza del loro futuro 
recupero.
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Nella considerazione che il bilancio d'esercizio deve essere redatto nel rispetto del principio della competenza 
economica dei costi e dei ricavi, indipendentemente dal momento in cui avviene la manifestazione finanziaria, si è 
proceduto alla rilevazione della fiscalità differita in quanto anche le imposte sul reddito hanno la natura di oneri 
sostenuti dall'impresa nella produzione del reddito e, di conseguenza, sono assimilabili agli altri costi da contabilizzare, 
in osservanza dei principi di competenza e di prudenza, nell'esercizio in cui sono stati contabilizzati i costi ed i ricavi 
cui dette imposte differite si riferiscono.

Le disposizioni di legge in materia, prevedono che il reddito d'impresa sia determinato apportando al risultato 
economico relativo all'esercizio le variazioni in aumento ed in diminuzione per adeguare le valutazioni applicate in sede 
di redazione del bilancio ai diversi criteri di determinazione del reddito complessivo tassato. Tali differenti criteri di 
determinazione del risultato civilistico da una parte e dell'imponibile fiscale dall'altra, possono generare differenze. Di 
conseguenza, l'ammontare delle imposte dovute, determinato in sede di dichiarazione dei redditi, può non coincidere 
con l'ammontare delle imposte di competenza dell'esercizio.

Nella redazione del presente bilancio si è tenuto conto delle sole differenze temporanee che consistono nella differenza 
tra le valutazioni civilistiche e fiscali sorte nell'esercizio e che sono destinate ad annullarsi negli esercizi successivi. In
applicazione dei suddetti principi sono state iscritte in bilancio le imposte che, pur, essendo di competenza di esercizi 
futuri sono esigibili con riferimento all'esercizio in corso (imposte anticipate) a quelle che, pur essendo di competenza 
dell'esercizio, si renderanno esigibili solo in esercizi futuri (imposte differite). E' opportuno precisare che l'iscrizione 
della fiscalità differita è avvenuta in conformità a quanto previsto dai principi contabili nazionali e, di conseguenza, nel 
rispetto del principio della prudenza. 
Pertanto si precisa che non vi sono state manifestazioni che hanno dato vita aimposte differite o anticipate. 

Al fine di meglio comprendere la dimensione della voce " Imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e 
anticipate ", la "riconciliazione" dell'onere fiscale teorico da bilancio con l'imponibile fiscale evidenzia, nel contempo, 
l'aliquota effettivamente applicata e le imposte correnti, differite e anticipate effettivamente calcolate, la 
"riconciliazione" dell'onere fiscale teorico da bilancio con l'imponibile fiscale evidenzia nel contempo, l'aliquota 
effettivamente applicata e le imposte correnti, differite e anticipate effettivamente calcolate. 

Pertanto, ai fini IRES (24,00%): Risultato prima delle Imposte 9.069,00 (RF4). Onere teorico (24,00%) fiscale 
2.177,00. Variazioni in aumento 89,00 (RF 32), Variazioni in diminuzione – 9.907,00 (RF 56 – 10% dell’IRAP 
deducibile 990,00 + importo pari all’IRAP versata sulla quota imponibile del personale dipendente e assimilato 
8.917,00). Totale differenze competenze esercizio -9.233,00, Imponibile fiscale (RN 8) IRES 000,00 (9.069,00 – 
9.818,00= -749,00). ACE è pari a Euro 2.9015,00 (a seguito di incrementi/decrementi patrimoniale per utili accantonati 
al 01 GENNAIO 2018 di € 134.343,00), trasformata in credito IRAP. L’eccedenza ACE da anno precedente riportabile 
è di euro 44,00. Imposta netta sul reddito di esercizio IRES è pari a 0 (RN 08).

Ai fini IRAP (4,97%): Valore della produzione lorda 230.342,00 (IC 64). Onere Fiscale Teorico + 11.448,00, 
Variazioni in aumento 0, Variazioni in diminuzione -32.114,00 (IC66) – 19.184,00 (IC69) - 8.000,00 (IC 75), 
imponibile Fiscale IRAP 171.044,00 (IC 76). Imposta sul reddito di esercizio Irap 8.501,00 (IR 01), IRAP da versare è 
pari a euro 171,00 (8.501,00 – 97,00 (credito ACE (IR22)) – 8.233,00 (acconti versati (IR25)).
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Nota integrativa, altre informazioni

Dati sull'occupazione

Dati sull'occupazione
Il numero medio delle unità lavorative impiegate durante l’esercizio ripartito per categoria, con esclusione delle unità 
da lavoro interinale, viene evidenziato nel seguente prospetto

Numero medio

Impiegati 1

Totale Dipendenti 1

Compensi, anticipazioni e crediti concessi ad amministratori e sindaci e 
impegni assunti per loro conto

Compensi spettanti agli amministratori e sindaci
La società è amministrata da un Consiglio di Amministrazione con Presidente nominato in carica dal 28 Aprile 2017 il 
sig. D'AVENIA Giovanni e per il Collegio Sindacale/Revisione è stato nominato in data 02 Maggio 2018 Presidente il 
Sig. GIARDULLO Enzo. Per gli incarichi svolti i componenti del consiglio d'amministrazione e del Collegio Sindacale
/Revisonre, su delibera dell'assembela dei soci, percepisco regolarmente un compenso per l'attività. I relativi compensi 
elargiti ai vari tipi di organismi durante l’esercizio sono evidenziati nel seguente prospetto:

Amministratori Sindaci

Compensi 38.793 13.173

Proposta di destinazione degli utili o di copertura delle perdite

Destinazione del risultato di esercizio
L'utile d'esercizio di Euro 567,87, dedotto l'accantonamento del 5% al fondo di riserva legale per Euro 28,39, viene così 
destinato per Euro 539,48 al conto Fondo Utile 2018 da Reinvestire.
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Nota integrativa, parte finale

Documento programmatico sulla sicurezza dei dati
Ai sensi del punto 26 dell'allegato B al decreto legislativo 30 giugno 2003 n.196 Codice in materia di protezione dei 
dati personali, è stato predisposto e aggiornato il Documento Programmatico sulla Sicurezza (DPS).

Documento programmatico sulla sicurezza amministrativa
Ai sensi del D.LGS. 231/2011 in materia di sicurezza amministrativa, è stato predisposto e aggiornato il Documento 
Programmatico sulla Sicurezza Amministrativa (DPSA).

Documento programmatico sulla sicurezza del lavoro
Ai sensi del D.LGS. 151/2001 e dell'articolo 28 del comma 02 del D.LGS. 81/08 in materia di sicurezza del lavoro, è 
stato predisposto e aggiornato il Documento Programmatico sulla Sicurezza del Lavoro (DPSL).

Informativa sull'ambiente
Si attesta che la società non è stata dichiarata colpevole per danni causati all’ambiente né sono state alla stessa inflitte 
sanzioni o pene per reati ambientali.

Informativa sul personale
Ai fini di quanto prescritto dalla normativa, si precisa che nel corso dell'esercizio non si sono verificati morti sul lavoro, 
né infortuni che hanno comportato lesioni gravi o gravissime, né addebiti in ordine a malattie professionali su 
dipendenti.

Ulteriori informazioni
Ai sensi e per gli effetti dell’Articolo 10 della Legge n. 72 del 19 marzo 1983 si precisa che, alla data di chiusura del 
bilancio, nessuna rivalutazione di beni risulta essere stata effettuata.

Il presente bilancio di esercizio, composto da stato patrimoniale, conto economico e nota integrativa, è stato redatto con 
chiarezza e rappresenta in modo completo, veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria della società, 
nonché il risultato economico dell'esercizio corrisponde alle risultanze delle scritture contabili.
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Dichiarazione di conformità del bilancio

Il sottoscritto D'AVENIA Giovanni, in qualità di Presidente del Consiglio di Amministrazione e detentore del 
documento analogico originale, consapevole delle responsabilità penali previste in caso di falsa dichiarazione, attesta, ai 
sensi e per gli effetti di cui all'articolo 23, comma 04, del D.Lgs. n. 82/2005, che il documento informatico in formato 
XBRL, contenente lo stato patrimoniale ed il conto economico ed il presente documento sono conformi ai 
corrispondenti documenti originali depositati presso la società.
Il Presidente del Consiglio di Amministrazione
D'AVENIA Giovanni (Firmato)
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CST SISTEMI SUD S.r.l.

RELAZIONE DEL CONSIGLIO D’AMMINISTRAZIONE
ILLUSTRATIVA DELLE ATTIVITA’ GESTIONALE ANNO 2018

PARTE PRIMA

ATTI NORMATIVI

GOVERNANCE
DAL 01 GENNAIO 2018 AL 01 MAGGIO 2018

CONTROLLO, VIGILANZA E GESTIONE



GOVERNANCE
DAL 02 MAGGIO 2018 AL 31 AGOSTO 2018

CONTROLLO, VIGILANZA E GESTIONE

GOVERNANCE
DAL 01 SETTEMBRE 2018

CONTROLLO, VIGILANZA E GESTIONE



PROGRAMMAZIONE:

OBIETTIVI E RISULTATI RAGGIUNTI:

A) GESTIONE DEI RAPPORTI SOCIETARI ED AMMINISTRATIVI, DEL PERSONALE E DELLE
COLLABORAZIONI;



Contenzioso PA Digitale

Contenzioso INPS

Cloud SPC

B) ASSISTENZA, MANUTENZIONE ED AGGIORNAMENTO DEI SOFTWARE E CONSULENZA
DEGLI ENTI



C) PORTALE/SITO DEL CENTRO SERVIZI.

D) PROGETTO RIUSO SIMELR2

E) PROGETTO ELISA SCACCO

SITUAZIONE ECONOMICA



DISPOSIZIONI NORMATIVE SOCIETA’ PUBBLICHE

CAPACCIO PAESTUM (SA) 15 APRILE 2019

Il Presidente del Consiglio d’Amministrazione
Dr. Giovanni D’AVENIA (Firmato)



RELAZIONE DI GESTIONE 2018
PARTE SECONDA

PROGRAMMAZIONE TRIENNALE 2019/2021
ORDINARIA E STRATEGICA

IL QUADRO NORMATIVO
Il T.U. (Dlgs. 175/2016) sulle Società partecipate

Gli Articoli 3 e 4 "Finalità perseguibili mediante l'acquisizione e la gestione di
partecipazioni pubbliche e Tipi di Società"

L'Articolo 5 "Oneri di motivazione analitica",

L'Articolo 6 "Principi fondamentali sull'organizzazione e sulla gestione delle società a
controllo pubblico"



Gli Articoli 7 e 8 "Costituzione di società a partecipazione pubblica e Acquisto di
partecipazioni in società già costituite"

L'Articolo 9 "Gestione delle partecipazioni pubbliche"

L'Articolo 10 "Alienazione di partecipazione sociali"

L'Articolo 11



L'Articolo 14 "Crisi d’impresa di Società a partecipazione pubblica"



L'Articolo 15 "Monitoraggio, indirizzo e coordinamento sulle Società a partecipazione
pubblica"

L'Articolo 16 "Società in house"



L'Articolo 19 "Gestione del Personale"

L'Articolo 20 "Razionalizzazione periodica"



L'Articolo 22 "Trasparenza"

L'Articolo 26 "Altre disposizioni transitorie".

La Legge finanziaria 145/2018, all’art. 1 commi 724 e 725, ha disposto fino al 31/12/2021
la non applicabilità delle disposizioni dei commi 4 e 5 dell’art. 24 della Legge 175/2016
qualora abbiano prodotto un risultato medio in utile nel triennio precedente alla
ricognizione. L’Amministrazione pubblica è autorizzata a non procedere all’alienazione.

PROGRAMMAZIONE



A) PROGRAMMAZIONE ORDINARIA

Attività di gestione amministrativa e rapporti con i soci

Consiglio d’Amministrazione



Direttori



Collegio Sindacale

Comitato di Controllo Analogo

Personale a tempo indeterminato, determinato, somministrato e collaborazione



Studi, consulenze, relazioni pubbliche, convegni, mostre, pubblicità e sponsorizzazioni.

Autovetture

Trasparenza, Anticorruzione e Responsabilità Amministrativa

Ex Patto di Stabilità/Pareggio di Bilancio



standard

standard

Acquisti, servizi e forniture.

Rapporti con i Soci

Bilancio 2019.

ATTIVITÀ DI GESTIONE DEI SERVIZI DI E GOVERNMENT



ATTIVITÀ DI CONSULENZA, ELABORAZIONE DATI E ASSISTENZA SOFTWARE

ATTIVITÀ DI GESTIONE PROGETTI COMUNE DI SALERNO

B) PROGRAMMAZIONE STRATEGICA

Progetto di investimento “SimelR2” e “Scacco”

C) GESTIONE ECONOMICA FINANZIARIA



CAPACCIO PAESTUM (SA) 15 APRILE 2019

Il Presidente del Consiglio d’Amministrazione
Dr. Giovanni D’AVENIA (Firmato)

Il sottoscritto D'AVENIA Giovanni, in qualità di Presidente del Consiglio
d'Amministrazione della società CST SISTEMI SUD Srl, consapevole delle 
responsabilità penali previste in caso di falsa dichiarazione, attesto, ai sensi
dell'articolo 47 del DPR 445/2000 che il presente documento è conforme 
all’originale trascritto e sottoscritto sui libri sociali della società. 

Il Presidente del Consiglio d'Amministrazione
D'AVENIA Giovanni(Firmato)



CST SISTEMI SUD S.r.l.

RELAZIONE DELL’ORGANO DI CONTROLLO
AL BILANCIO CHIUSO AL 31 DICEMBRE 2018

RELAZIONE ALL'ASSEMBLEA DEI SOCI
AI SENSI DELL'ARTICOLO 2429, COMMA 02 CODICE CIVILE

SULL’ATTIVITÀ DI VIGILANZA AMMINISTRATIVA



STATO PATRIMONIALE
DESCRIZIONE 2018 2017 SCOSTAMENTO

DESCRIZIONE 2018 2017 SCOSTAMENTO

CONTO ECONOMICO
DESCRIZIONE 2018 2017 SCOSTAMENTO

* RICAVI DELLE VENDITE E DELLE PRESTAZIONI 388.737 503.213 114.476

ATTIVITÀ SVOLTE DALL'ORGANO DI CONTROLLO
NEL CORSO DELL'ESERCIZIO



INFORMATIVA SUL BILANCIO D’ESERCIZIO

CONCLUSIONI

RELAZIONE ALL'ASSEMBLEA DEI SOCI
AI SENSI DELL'ARTICOLO 14 D.LGS. 39/201O

ATTIVITÀ DI CONTROLLO CONTABILE





CAPACCIO PAESTUM (SA) 17 APRILE 2019

Il Presidente del Collegio Sindacale
Enzo GIARDULLO (Firmato)

Sindaco effettivo
Carmine D’ALESSANDRO (Firmato)

Sindaco Effettivo
Donato ANTELMI (Firmato)

Il sottoscritto D'AVENIA Giovanni, in qualità di Presidente del Consiglio
d'Amministrazione della società CST SISTEMI SUD Srl, consapevole delle 
responsabilità penali previste in caso di falsa dichiarazione, attesto, ai sensi
dell'articolo 47 del DPR 445/2000 che il presente documento è conforme
all’originale trascritto e sottoscritto sui libri sociali della società. 

Il Presidente del Consiglio d'Amministrazione
D'AVENIA Giovanni(Firmato)



CSTSISTEMISUDS.r.l.
VIALE DELLA REPUBBLICA NR.08 
84047 CAPACCIO PAESTUM (SALERNO) 
E-mail Certificata: protocollo@pec.cstsistemisud.it
Codice Fiscale 03564090656 Partita IVA 03564090656 
Capitale Sociale Euro 103.020,00 
Registro REA SALERNO al 0305874/1999 

VERBALEDELL’ASSEMBLEA
ORDINARIADEISOCIN.050

Nell’Anno DUEMILADICIANOVE del mese di MAGGIO del giorno (02) DUE alle ore 
20:00 in CAPACCIO PAESTUM (SALERNO) presso la sede legale in VIALE DELLA REPUBBLICA, 
08 DI CAPACCIO SCALO, si è riunita in seconda convocazione l’assemblea ordinaria dei 
soci della Società CST SISTEMI SUD S.r.l., opportunamente convocata con avviso a 
mezzo PEC del 23 APRILE 2019 delle ore 17:27;

P R E M E S S O 
- che ai sensi dell’articolo 14 dello Statuto Sociale assume la Presidenza il Dott. 
GIOVANNI D’AVENIA Presidente del Consiglio d’Amministrazione, assistito dalla signora 
FARRO RENATE che funge da segretario su proposta del Presidente e con l’approvazione 
dei presenti; 
- che alla riunione sono presenti: DOTT. GIOVANNI D’AVENIA nato a VALLO DELLA LUCANIA 
(SA) il 29 GENNAIO 1973, domiciliato per la carica presso la sede sociale, il quale 
si costituisce non in proprio, ma quale legale rappresentante e Presidente del 
Consiglio di amministrazione della società CST SISTEMI SUD S.r.l. con sede in 
CAPACCIO PAESTUM (SA), in VIALE DELLA REPUBBLICA, 08 DI CAPACCIO SCALO, iscritta al 
Registro delle Imprese di Salerno  al n. 305874 di REA, Codice Fiscale 03564090656, 
con Capitale Sociale Euro 103.020,00, il quale  dichiara che per questo giorno, ora e 
luogo è stata convocata in seconda adunanza, l’assemblea ordinaria della società e 
constatato che sono presenti i seguenti soci : 
Comune di Agropoli, rappresentato dal Sindaco Adamo Coppola, con quota Euro 
28.763,00;
Comune di Orria, rappresentato per delega, Prot.n.2531 del 30.04.2019 dal Sindaco 
del Comune di Agropoli Adamo Coppola, con quota Euro 255,00;
Comune di Pontecagnano Faiano, rappresentato per delega del 30.04.2019 dal Sig. 
Michele Ciliberti con quota Euro 250,00;

L’Organo d’Amministrazione nella propria persona: di Gianluca Fimiani. 
Risultano presenti i seguenti componenti del Collegio Sindacale: il DOTT. 

ENZO GIARDULLO, ed il DOTT. CARMINE D’ALESSANDRO, ai sensi dell’articolo 2405 del 
Codice Civile; 
        Il Presidente, constatata la presenza dei soci, alle ore 20:20, dichiara 
l’assemblea regolarmente costituita e valida a discutere e deliberare, in seconda 
convocazione, sul seguente: 

ORDINE del GIORNO 
1. Esame relazione gestionale annuale 2018; 
2. Approvazione Bilancio d’esercizio 2018, 
3. Determinazione quote sociali di partecipazione; 
4. Approvazione Bilancio preventivo e piani di lavoro 2019; 
5. Indennità di carica 2019 ed indennità di risultato anno 2018-provvedimenti; 
6. Dismissione quote societarie Enti soci. 



PRIMO PUNTO “Esame Relazione gestionale annuale 2018; 
Il Presidente da lettura ai presenti del verbale n. 19/2019 del Comitato di Controllo 
Analogo e delle relazioni economiche gestionali del Consiglio d’Amministrazione 
riferite al I°, II° e III° quadrimestre e I° e II° semestre 2018, contenente i 
risultati raggiunti nei predetti periodi e le procedure eseguite dal Consiglio 
d’Amministrazione per il conseguimento degli obiettivi, nel rispetto dei programmi e 
della normativa sulle società partecipate. 
L’Assemblea, con voti favorevoli n. 3, che rappresenta la maggioranza dei presenti, 
voti contrari n. 0 ed astenuti n. 0, prendendo atto dell’operato effettuato nell’anno 
2018 dal Consiglio d’Amministrazione nel rispetto della normativa per le società 
pubbliche e dei programmi approvati dall’Assemblea, lo approva condividendone le 
scelte effettuate che hanno permesso di garantire la continuità dei servizi. 

SECONDO PUNTO “Approvazione Bilancio d’esercizio 2018;
Il Presidente da lettura della bozza di Bilancio 2018 completa dell’Inventario, della 
Nota Integrativa e del Rendiconto Finanziario, della Relazione gestionale 2018, 
predisposta ed approvata dal Consiglio d’Amministrazione nella seduta del 17 APRILE 
2019 Verbale 216, della Relazione del Collegio dei Revisore del 20-04-2018, del 
parere favorevole del Comitato di Controllo Analogo espresso nella seduta del 30-04-
2018 Verbale 019, dandone lettura. Mette in risalto il risultato raggiunto con il 
rifinanziamento regionale che ha consentito la ripresa delle attività relative al 
progetto di e-gov. Riuso SimelR2 che risolverà in gran parte le problematiche 
gestionali dei Comuni soci piccoli e medi, privi di strutture efficienti e capaci, in 
grado di assistere ed affrontare il percorso evolutivo di aggiornamento e 
ristrutturazione della P.A nell’ambito dell’informatica e della telematica, 
nonostante gli inconvenienti emersi nella gestione del progetto SIMEL e del 
contenzioso sorto durante la gestione affidata al Comune Capofila Salerno con PA 
Digitale ed, inoltre, l’autonomia gestionale informatica raggiunta con il 
trasferimento dei software applicativi e data base utilizzati dagli Enti soci dalla 
Farm Server del Comune di Salerno al Cloud SPC Telecom noleggiato con procedura 
Consip. Evidenzia che i rapporti con il Comune di Salerno non sono stati 
definitivamente chiusi in quanto il suddetto Ente non ha provveduto a restituire le 
apparecchiature e i software di proprietà del CST, né tantomeno al pagamento delle 
fatture arretrate, 
L’Assemblea dopo ampie discussioni, sentita la relazione del collegio sindacale, con 
voti favorevoli n. 03, che rappresenta la maggioranza dei presenti, voti contrari n. 
00 e voti astenuti n. 00, approva il Bilancio dell’esercizio 2018, la nota 
integrativa, l’Inventario ed il Rendiconto Finanziario, destinando l’utile scaturente 
dal conto economico, a riserva legale per il 5% e ad avanzo utili per la restante 
parte destinandolo al finanziamento di costi gestionali per l’anno 2019 ed alle spese 
per la realizzazione dei progetti di e-gov. 

TERZO PUNTO “Determinazione quote sociali di partecipazione” 
Il Presidente, nel rappresentare la necessità di stabilire, per i soci che 
usufruiscono dei beni immateriali e materiali del CST e che chiedono servizi ed 
interventi tecnici in loco, le quote sociali per l’anno 2019 determinate negli 
importi necessari a far fronte alle spese gestionali da sostenere per erogare i 
servizi richiesti ed alle spese di noleggio del Cloud per gestire i software ed i 
dati dai server del Comune di Salerno ed i collegamenti di rete a banda larga. Le 
quote non comprendono le spese per i servizi messi a regime del progetto Riuso, in 
quanto è prevista la chiusura della fase di start up per il 31 DICEMBRE 2020. I 
compensi per i servizi a richiesta non sono ricompresi nelle quote, in quanto 



fatturati direttamente ai richiedenti. Per i servizi relativi a: Fatturazione 
elettronica, Archiviazione documentale e Pagamenti elettronici è stato calcolato il 
canone di assistenza per i Software, in base ai costi da sostenere, risultanti 
economicamente più che vantaggiosi rispetto a quelli di mercato. I su indicati 
prodotti sono ricompresi nell’ambito del progetto riuso, pertanto alla loro messa in 
esercizio con il nuovo prodotto saranno dismessi.  
L’Assemblea, con voti favorevoli n. 03, che rappresenta la maggioranza dei presenti, 
voti contrari n. 00 e voti astenuti n. 00, approva la determinazione delle quote 
sociali a carico dei Soci per l’esercizio 2019, necessarie per coprire i costi 
d’amministrazione, organizzazione e servizi, come riportato nell’elaborato allegato. 

QUARTO PUNTO “Approvazione Bilancio preventivo e piani di lavoro 2019”. 
Il Presidente sottopone all’Assemblea gli elaborati contenenti: il Bilancio 
Preventivo per l’Esercizio triennale 2019/2021, i Piani di Lavoro e la Relazione 
programmatica, predisposti dal Consiglio d’Amministrazione ed approvati nella seduta 
del 17 APRILE 2019 Verbale 216, muniti del parere favorevole del Comitato di 
Controllo Analogo, espresso nella seduta del 30 APRILE 2019 Verbale 019, dandone 
lettura. L'attività gestionale nel triennio mira a fornire assistenza e consulenza 
nell’ambito informatico e amministrativo-tecnico-contabile e a completare le attività 
progettuali di SIMELR2, finanziate dalla Regionale Campania. 
Inoltre sono state intraprese iniziative per il recupero del cofinanziamento AGID di 
circa Euro 974.000,00 concesso per le attività progettuali nell’ambito e del progetto 
di RIUSO SIMEL, affidate al Comune di Salerno e mai concluse. 
Il Consiglio ha come programma principale l’attivazione delle iniziative necessarie   
all’aumento della compagine sociale, ridotta negli anni dalla cattiva gestione da 
parte della governance nominata dal Comune di Salerno e delle inefficienze dimostrate 
dallo stesso nella conduzione del progetto Simel. 
L’Assemblea, dopo avere esaminati gli atti, con voti favorevoli n. 03, che 
rappresenta la maggioranza del capitale sociale, voti contrari n. 00 e voti astenuti 
n. 00, approva il Bilancio Preventivo per il triennio 2019/2021. 

QUINTO PUNTO “Indennità di Carica 2019 ed indennità di risultato anno 2018- 
provvedimenti”. 
 Il Presidente, nel riportare a conoscenza dell’Assemblea che nella seduta del 
28 APRILE 2017 con verbale di assemblea n. 44 fu determinato l’importo dell’indennità 
di risultato nella misura massima stabilità, nei limiti previsti dall’articolo 01, 
comma 725 e 726 della Legge 296/2006 che di seguito si riporta:  

- per il Presidente: indennità presenza annua Euro 16.031,28 e indennità 
risultato Euro 2.559,60; 

- per il Componente Consigliere: indennità presenza annua Euro 13.770,00, 
indennità risultato Euro 1.912,56; 

- per il Componente Consigliere: indennità presenza annua Euro 13.770,00, 
indennità risultato Euro 1.912,56; 

che le indennità di risultato vanno corrisposte in base ai risultati raggiunti 
nell’esercizio 2017 e poiché ritenuti positivi, chiede agli stessi di deliberare in 
merito alla corresponsione dell’indennità di risultato. 
 L’Assemblea, dopo ampie discussioni, con voti favorevoli n. 03, che 
rappresentano la maggioranza del capitale sociale, voti contrari n. 00 e voti 
astenuti n. 00, visti i risultati economici e gestionali raggiunti, determina 
l’importo dell’indennità di risultato nella misura del 90,00 % di quella massima 
stabilità dall’Assemblea nel precedente verbale n. 44 del 28 APRILE 2017, da 
liquidare nell’esercizio 2019.  



SESTO PUNTO “Dismissione quote societarie Enti Soci”. 
Il Presidente porta a conoscenza dei presenti che sono prevenute richieste da parte 
degli Enti soci di rescissione dalla compagine sociale e restituzione dell’importo 
delle quote versate. 
La normativa sulle Società Pubbliche in house contenute nel D.Lgs., 175/2016 
all’articolo 10 “Alienazioni di partecipazioni sociali” stabilisce che gli atti 
deliberativi devono essere adottati secondo le modalità di cui all’articolo 07, comma 
01, cioè dal Consiglio Comunale e deve dare atto della convenienza economica 
dell’operazione, con particolare riferimento alla congruità del prezzo di vendita e 
può essere effettuata mediante negoziazione diretta con un singolo acquirente, fatto 
salvo il diritto di prelazione previsto dalla legge o dallo statuto. L’articolo 10 
del su indicato D.Lgs. prevede che l’alienazione in denaro dovrà essere fatta in base 
ai criteri stabiliti dall’articolo 2437 ter, comma 02 con le procedure previste 
dall’articolo 2437 quater del Codice Civile. Il valore della liquidazione delle 
azioni è determinato dagli amministratori, sentito il parere del collegio sindacale, 
tenuto conto della consistenza patrimoniale, delle prospettive reddituali, nonché 
dell’eventuale valore di mercato delle azioni. 
In caso di mancata opzione le stesse possono essere concesse, in base allo statuto a 
terzi (solo Enti). In caso di mancata collocamento, entro 180 giorni dalla 
comunicazione del recesso, le azioni vengono rimborsate mediante acquisto da parte 
della Società utilizzando riserve o utili disponibili. In mancanza deve essere 
convocata l’assemblea straordinaria per deliberare la riduzione del capitale sociale.  
Il Legislatore però non ha disciplinato nel T.U. delle Società partecipate da Enti le 
alienazioni delle quote di partecipazione disciplinate dall’articolo 2473 del Codice 
Civile, che prevede il diritto al rimborso della partecipazione in proporzione al 
patrimonio sociale, determinato tenendo conto del valore di mercato al momento della 
dichiarazione del recesso. In caso di disaccordo la determinazione è compiuta tramite 
relazione giurata di un esperto nominato dal tribunale. Il rimborso della 
partecipazione deve essere eseguito entro 180 giorni dalla comunicazione fatta alla 
Società. Esso può avvenire mediante acquisto da parte degli atri soci 
proporzionalmente alla loro partecipazione oppure di un terzo concordemente 
individuato dai soci medesimi. Qualora ciò non avvenga, il rimborso è effettuato 
utilizzando riserve disponibili o, in mancanza, corrispondentemente riducendo il 
capitale sociale, applicando l’articolo 2482.  
Si rappresenta che il valore delle quote cedute è quello nominale dato dal Capitale 
sociale pari ad Euro 103.020,00 in quanto in base a quanto stabilito dall’articolo 
37.4 dello Statuto, gli utili scaturenti dal bilancio approvato non vanno distribuiti 
ma destinati nel prossimo Bilancio secondo le decisioni dell’Assemblea. 
Inoltre, la restituzione del Capitale comporta l’esborso di spese notarili che, di 
regola, dovranno essere sostenute, qualora non acquistate dai soci o da terzi 
dall’Ente cedente.  
Il pagamento dell’importo delle quote dismesse, sarà comunque subordinata alla 
regolarizzazione da parte dell’Ente dei debiti. 
A tal proposito, il Presidente comunica all’Assemblea che il Consiglio 
d’Amministrazione ha programmato di indire un bando pubblico per la ricerca di legali 
di fiducia per agire coattivamente nei confronti dei soci e non, morosi da oltre un 
anno, che nonostante i vari solleciti di pagamento non hanno presentato un piano di 
rientro della propria esposizione debitoria, al fine di reperire i fondi necessari 
per onorare gli impegni assunti con i fornitori e consentire una corretta gestione.  
Il Consiglio, ad unanimità, di voti prende atto della volontà espressa degli Enti su 
indicati di recedere dalla compagine sociale e nell’approvare quando relazionato dal 
Presidente  in merito ed alla determinazione del valore delle quote cedute ed alle 
procedure per il pagamento e delle azioni nei confronti dei soci e non morosi, dà 



mandato al Presidente di comunicare a tutti i soci quanto innanzi stabilito ed 
effettuare un ulteriore tentativo di offerta delle stesse agli Enti soci, in 
proporzione al quote di capitale posseduto ed in caso di mancato acquisto offrirlo ad 
altri Enti ed in mancanza di rimborsarli utilizzando eventuale riserve, inoltre, di 
inserire l’argomento all’ordine del giorno della prima seduta assembleare 
straordinaria per la cessione o riduzione del Capitale sociale.      

SETTIMO PUNTO “Dismissione quote societarie Enti soci” 
Il Presidente fa presente all’Assemblea che in data 31 AGOSTO 2018 protocollo 250 
l’ex Presidente dottoressa Anna Farro, nominato dall’Assemblea dei Soci in data 28 
APRILE 2017 verbale 44 ha presentato le proprie dimissioni, che ai sensi 
dell’articolo 2385 del Codice Civile la rinuncia all’ufficio ha effetto immediato, se 
rimane in carico la maggioranza del Consiglio d’Amministrazione. 
Che il Consiglio nella seduta del 26 SETTEMBRE 2018 verbale 213 ha attribuito, ai 
sensi dell’articolo 2386 e dell’articolo 21 e 22 dello Statuto, la funzione di 
Presidente e Legale rappresentante della Società al componente DOTT. GIOVANNI 
D’AVENIA.  
Considerato che il Presidente uscente è stato nominato direttamente dall’Assemblea, 
ritiene necessario procedere alla nomina del nuovo componente del Consiglio 
d’Amministrazione e di attribuire ad uno dei membri la funzione di Presidente del 
Consiglio d’Amministrazione. 
Il Coniglio d’Amministrazione, ad unanimità di voti, nel prendere atto della 
comunicazione di dimissione del Presidente, della richiesta del Presidente di 
nominare il terzo componente del Consiglio d’Amministrazione e di attribuire ad uno 
dei membri in carica la funzione di Presidente delibera confermare l’attribuzione 
della nomina a Presidente del DOTT. GIOVANNI D’AVENIA effettuata dal Consiglio 
d’Amministrazione e di procrastinare la decisione di nomina del terzo membro e del 
Presidente tra i componenti, alla prossima seduta Assembleare, in cui sarà presente 
la maggioranza del capitale sociale. 

Pertanto la seduta è sciolta alle ore 21:40 previa lettura approvazione e 
stesura del presente verbale che è sottoscritto dal Presidente e dal Segretario dalla 
pagina 065 alla pagina 069 nel Libro 02 delle Assemblee dei Soci Vidimato in data 06 
AGOSTO 2008 presso CCIAA DI SALERNO al n. 4845/08/17 Registro Vidimazioni composto di 
040 fogli numerati dal n. 2008/001 al n. 2008/080. 
==================================================================================== 

IL PRESIDENTE                       IL SEGRETARIO 

D’AVENIA GIOVANNI (Firmato)                FARRO RENATE (Firmato) 

Il sottoscritto D'AVENIA Giovanni, in qualità di Presidente del Consiglio 
d'Amministrazione della società CST SISTEMI SUD Srl, consapevole delle 
responsabilità penali previste in caso di falsa dichiarazione, attesto, ai sensi
dell'articolo 47 del DPR 445/2000 che il presente documento è conforme
all’originale trascritto e sottoscritto sui libri sociali della società. 

Il Presidente del Consiglio d'Amministrazione
D'AVENIA Giovanni (Firmato)


